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LA COSTITUZIONE | I oo msonoona

] CHE AVEVA PORTATO LA MORTE E LA DISTRUZIONE DEL
E I PAESE. LA DITTATURA ERA CADUTA E | CITTADINI FURONO
CHIAMATI A VOTARE IN UN REFERENDUM PER STABILIRE
E ﬁ; 4 LA FORMA DI GOVERNO: UNA MONARCHIA O UNA
N@gﬁm STQ REA [ REPUBBLICA. TUTT| SCELSERO DI FARE DELLITALIA UNA
REPUBBLICA, S| CREQ’ UNASSEMBLEA COSTITUENTE DI 555
MEMBRI CHE SCRISSE GLI ARTICOLI DELLA COSTITUZIONE.

. 1 I DAL 1° GENNAIO 1948 LA COSTITUZIONE ITALIANA
$ DIVENTO’ LA LEGGE FONDAMENTALE DEL NOSTRO STATO. |
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8,03lLOLi-.
==UTTALA E' UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA, |
FONDATA SUL EAVOR: LA SOVRANITA ?

APPARTIENE AL POPOLO, CHE LA ESERCITA NELLE |
FORME E NEI LIMITI DELLA COSTITUZIONE. |

p—— - COSA VUOL DIRE A UITALIA E” UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA,
— e = FONDATA SUL LAVORO. LA SOVRANITA’
| _ APPARTIENE Al POPOLO, CHE LA ESERCITA NELLE
Y A P — *ITI DELLA COSTITUZIONE.
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PER RENDERE PIU’ SEMPLICE
’AMMINISTRAZIONE DEL TERRITORIO,
|ITALIA EZ ORGANIZZATA IN REGIONI, IN
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